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Con l’approvazione del Bilancio 
Preventivo 2016 la Partecipanza 
si è dotata dello strumento 
Contabile ed Amministrativo per 
la gestione dell’Ente nel 2016.
Altro appuntamento importante per 
l’anno in corso saranno le Elezioni 
per il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente che 
avverrà a fine anno e occorrerà 
attivare tutte le procedure per 
favorire la partecipazione degli 
aventi diritto alla nomina ed al 
voto. Continuano le iniziative per la 
conoscenza e la valorizzazione della 
Storia locale e nuovi progetti sono 
allo studio anche per la valorizzare 
e la salvaguardia dei nostri territori.



VASCA DI LAMINAZIONE 

• IN LOCALITÀ BASSETTA si è proceduto alla costruzione di una Vasca di laminazione e delle opere idrauliche ad
essa collegate, per la raccolta delle acque bianche del comparto EST del paese; quest’opera inserita economicamente
nel contesto della Nuova Urbanizzazione Bassetta Nuova verrà poi, una volta collaudata, ceduta al Comune nel
rispetto del PSC (piano strutturale comunale), del POC (piano operativo comunale) e del RUE (regolamento edilizio
urbanistico) ovvero tre strumenti integrati atti alla tutela e lo sviluppo del territorio.

Durante i lavori è stata ritrovata una tomba di un bambino inserita nel  
contesto storico romano, ora esposta al secondo piano del nostro COMUNE. 

• SI È CONCLUSO IL 18 DICEMBRE 2015  il ciclo di conferenze a cura di Patrizia Cremonini,
Direttore dall’Archivio di Stato di Modena sul tema BIZANTINI e LONGOBARDI “ Il confine che non 
c’è” che ha avuto un largo successo anche presso la nostra Partecipanza con una presenza più che numerosa 
di Partecipanti e cittadini sia Santagatesi che dei comuni vicini. Questo evento ha portato ad una crescita di 
interesse anche al di fuori delle nostre aree geografiche, in particolare presso il comune di Monza e Cividale 
che assieme alla ASSOCIAZIONE LONGOBARDIA 
Link⇒ http://www.longobardways.org/ si propongono di tracciare le tappe evolutive della Civiltà 
Longobarda, il cui culmine è oggi riconosciuto quale primo fondamento della Cultura Europea, fornendo 
agli odierni Popoli d’Europa un significativo contributo per la conoscenza tanto di condivise radici storiche 
quanto di specifiche prerogative identitarie. Da questo interesse culturale potrebbero nascere anche progetti 
di valorizzazione dei territori con  un conseguente  ritorno economico in ambito turistico.  

DNA “STORIA GENETICA DELLE PARTECIPANZE” 
• IN PARALLELO, e quasi occasionalmente, si  è  avviato uno studio di genetica da parte dell’  niversità di
Bologna sui campioni biologici di cinquanta  nostri volontari, discendenti delle antiche famiglie della 
Partecipanza Agraria, per verificare la presenza o meno di cromosomi degli avi longobardi a cui si deve la 
fondazione dell’Abbazia di Nonantola nonché dell’agglomerato agricolo circostante; si ritiene infatti che 
grazie alle peculiari caratteristiche che si sono mantenute nei secoli, relative sia  alle particolari modalità di 
trasmissione patrimoniale che al loro legame col territorio, abbiano tramandato fino ad oggi linee genetiche 
radicate sul posto, almeno dal medioevo.  
Queste indagini, già condotte presso le Partecipanze di San Giovanni in Persiceto e Nonantola, prevedono 
l’inizio presso la nostra sede sabato 19 marzo 2016 alle ore 10,00 per poi concludersi una volta raggiunto il 
cinquantesimo campionamento. 
L’intento più generale è quindi quello di realizzare questo studio <<su tutti i gruppi delle Partecipanze 
presenti nel nord Italia e su analoghe piccole comunità che presentano caratteristiche simili>> spiega 
Alessio Boattini, ricercatore del Dipartimento di scienze biologiche e ambientali dell’ niversità di Bologna 
che coordina lo studio insieme al professor Davide Pettener, in quanto il materiale genetico che ereditiamo 
dagli antenati, il DNA, può essere letto come un vero e proprio 'archivio biologico' che in qualche modo 
registra le vicende, gli “eventi popolazionistici', che hanno coinvolto le generazioni passate. 
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CONOSCENZA DELL’ENTE E NON SOLO

• CONTINUANO LE ATTIVITÀ per far conoscere al “ mondo dei non Partecipanti” il nostro Ente in termini

culturali e della sua impronta storica sul nostro territorio, in quanto la storia di Sant’Agata Bolognese si intreccia, si 

sovrappone, si complementa con la storia della Partecipanza Agraria. 

È stato siglato a questo proposito un accordo con il COMUNE per valorizzare questi aspetti, dando la possibilità ai 

numerosi turisti che visitano la LAMBORGHINI di scoprire anche sul nostro territorio degli aspetti storici e culturali, 

urbanistici e ambientali che li portino a “passeggiare per il nostro centro” vivacizzandone l’aspetto e spingerli ad 

entrare nei nostri negozi e ristoranti dove rilassarsi bevendo un caffè o assaggiare la nostra ottima cucina o dormire in 

un “bed and breakfast”. 

È già stato sperimentato con successo, con un numeroso gruppo di visitatori, questo approccio costruendo un itinerario 

che, partendo da una visita alla mostra dei ritrovamenti archeologici Romani nella nostra Bassetta allestita nella sede 

del Comune, è proseguito con  la visita alla Bomboniera del  TEATRO BIBBIENA, con un passaggio poi nelle 

antiche Prigioni di Porta Otesia per poi andare, subito a fianco, ad osservare gli affreschi della scuola di Giotto 

nell’Oratorio dello Spirito Santo ed infine, comodamente seduti nella nostra Sala delle Colonne, hanno potuto 

assistere, col supporto di strumenti audio-visivi, alla illustrazione  della storia della Partecipanza.  

Dopo il  pranzo presso un ristorante locale , il gruppo ha terminato la sua visita recandosi alla Lamborghini  Auto. 

• UN ALTRO ASPETTO della nostra attività è quella che ha portato le persone a rifare i “RUGLET” nella piazzetta

della nostra prima urbanizzazione, per esempio nel periodo del rosario gli abitanti della Bassetta si riuniscono attorno 

al nostro parroco Don Alessandro  per ascoltare la Messa e (dulcis in fundo ) alla fine mangiare un po’ di gnocco 

fritto, crescente e mortadella con un bicchiere, magari anche due, di lambrusco ridendo e scherzando.  Piazzetta che 

vede anche in estate i ragazzi giocare tutti insieme senza il solito smartphone in mano.

Foto della messa in Bassetta 
Stemma dell’ANGET (associazione 

nazionale genieri e trasmettitori) primi 
sperimentatori di questo itinerario turistico. 



LAVORI NEL TENIMENTO E NELLA 
SEDE DELL’ENTE NEL 2015

• SUL VERSANTE DEL TENIMENTO sono state effettuati  interventi  relativi alla  manutenzione degli stradelli ,
la potatura delle alberature , mentre all'interno del Bosco di Sanata Lucia si sono effettuati lavori di pulizia dei
percorsi pedonali e la manutenzione dei fossi di scolo.
Si è inoltre deciso di ampliare la zona di Divieto di Caccia (ATC) nella zona circostante l'area del Bosco in accordo
con l'Associazione dei Cacciatori. Questa decisione è stata assunta sia al fine di una maggiore tutela dei visitatori del
bosco, sia al fine di contrastare le violazioni del divieto già in essere. L'allargamento dell'area di protezione consentirà
agli agricoltori di poter chiedere il risarcimento dei danni eventualmente arrecati dagli animali alle coltivazioni.

• SUL  VERSANTE  DEGLI IMMOBILI sono stati effettuati/previsti interventi di:
manutenzione agli uffici di via Marconi, di via Bibiena e la manutenzione straordinaria  della copertura del
Palazzo dell'Ente .

BILANCIO PREVENTIVO 2016

• NELLA RIUNIONE DEL 14.12.2015, con propria deliberazione n.106, il Consiglio dell’Ente ha
esaminato ed approvato il Bilancio di Previsione esercizio 2016 proposto dalla Giunta.
In questo documento sono state previste Entrate Correnti per euro 227.438,00 ed euro 28.790,00 in conto
Capitale derivati dall’incasso dei diritti di superficie concessi ai titolari dei lotti edificati della  lottizzazione
Bassetta.
La previsione complessiva non si discosta dal 2015 : sono state previste alcune variazioni di alcune poste le
più significative sono quelle sotto indicate:
- è prevista  una maggiore entrata  di  euro 9.500 che si andrà a realizzare nel 2016 come corrispettivo per la
vendita dei pioppi situati sull’argine dello scolo Zena.
- è prevista una diminuzione delle uscite di  13.200,00 euro non più necessari per il pagamento rate in linea
capitale del mutuo che era in essere presso CARISBO e terminato nel 2015.
- è prevista una maggiore uscita di euro 7.500,00 per finanziare l’acquisto di un nuovo computer e un nuovo
software affinché la gestione amministrava possa stare al passo con la legislazione in materia  e per evitare
l’obsolescenza informatica che avrebbe reso impossibile l’assistenza tecnica sul SW gestionale da parte
della ditta all’uopo incaricata.
Il flusso delle maggiori Entrate verrà utilizzato a copertura di altrettante spese sino al raggiungimento del
pareggio di bilancio come prevede lo Statuto dell’Ente.
E’ opportuno segnalare che è stato lasciato invariato l’importo del contributo sociale sui terreni in
godimento  ed a canone annuo.



PROSSIME ELEZIONI DEL CONSIGLIO DELLA PARTECIPANZA 

• ALLA FINE DEL CORRENTE ANNO il Consiglio in carica decade e si dovrà eleggere un nuovo
Consiglio che a sua volta eleggerà il Presidente, il Vice Presidente e la Giunta. Al momento opportuno, sia
tramite manifesti che con comunicazioni personali, tutti gli iscritti nella lista elettorale in vigore a quella
data saranno avvertiti; è quindi importante verificare e/o fornire quanto richiesto nell’articolo 44 dello
statuto sotto richiamato.

Tutti gli elettori dovrebbero essere in possesso sia dello statuto che del regolamento elettorale, se qualcuno 
l’avesse smarrito può richiederne una copia in Partecipanza o collegarsi al sito internet 

http://www.partecipanza.org/statuti.htm
Riportiamo di seguito alcuni articoli relativi alla  lista  elettorale e al regolamento per le elezioni generali 

ART. 33 (DELLO STATUTO) - Al Partecipante morto durante il periodo di godimento succederanno coloro che 
siano individuati come eredi dalla legge o dal testamento, col diritto di godere la quota intera assegnata al 
defunto in comunione fra loro fino al termine del periodo di Divisione, fermi tutti i vincoli e pesi 
legittimamente imposti sulla medesima.

ART. 36 (DELLO STATUTO) - La comunione derivante dalla compartecipazione è rappresentata nei confronti 
della Partecipanza dal discendente di maggiore età che abbia la sua residenza abituale nel territorio di 
Sant'Agata Bolognese. Se nessuno dei discendenti risulta abitare in forma stabile, vera e continuata nella 
cerchia ai fini e per gli effetti del comma precedente prevale comunque il maggiore in età.

ART. 44 (DELLO STATUTO) - Dopo la pubblicazione dell’avviso e nel termine in esso prescritto, ogni 
Partecipante o pretendente dovrà farsi iscrivere personalmente o a mezzo di speciale incaricato nell’albo 
registro che sarà aperto nell’Ufficio di segreteria della Partecipanza, producendo contemporaneamente i 
documenti ed i titoli atti a giustificare i requisiti richiesti dall’avviso, come pure la certificazione del proprio 
stato di famiglia rilasciato dal competente Ufficio di Stato Civile. L’Ufficio della Partecipanza avrà cura, 
successivamente, di registrare le variazioni che nel seguito dei periodi di godimento si verificheranno 
nello Stato Civile dei Partecipanti e loro famiglie quando siano denunziate per iscritto alla 
Amministrazione. 

ART. 96 (DELLO STATUTO) - Tutti i Partecipanti in attualità di godimento ai sensi dell’art. 80 e seguenti del 
presente Statuto, purché abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e siano iscritti nella lista elettorale,
sono titolari del diritto di elettorato attivo e passivo.
Sono inoltre elettori i delegati di cui all'art. 81 dello Statuto che potranno pure fare parte delle liste 
elettorali per l'elezione a Consigliere qualora siano in possesso dei requisiti previsti dallo Statuto. 
In caso di elezione a Consigliere il delegato resterà in carica ai sensi dell'art. 100 fino a tutto il giorno delle 
nuove elezioni, salvo non abbia prima avuto revocata la propria delega. 

Art. 1 (DEL REGOLAMENTO) - Sono elettori tutti i Partecipanti di cui all’articolo 96 dello Statuto 
dell’Ente in attualità di godimento che abbiano compiuto il 18° anno di età e che siano regolarmente iscritti 
nella Lista Elettorale, tenuto presente, per l’elettorato attivo, quanto previsto dall’art.2 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. In caso di morte, di sospensione o perdita del diritto 
dell’iscritto, succederà nel diritto elettorale o il maggiore di età tra più figli in diritto di godimento o, fra più 
Partecipanti, il maggiore di età compresi i delegati ai sensi dell’art.81 dello Statuto.

          Art. 2 (DEL REGOLAMENTO) - Sono eleggibili a Consiglieri della Partecipanza tutti i Partecipanti 
individuati come elettori ai sensi dell’articolo precedente, purchè sappiano leggere e scrivere e non si trovino 
in uno dei casi di incompatibilità previsti dall’art. 58 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nonchè 
in quelli di cui all’art. 102 dello Statuto della Partecipanza.



LA CENTURIAZIONE ROMANA 

• La centuriazione era il sistema con cui i romani organizzavano il territorio agricolo, basato sullo schema
che già adottavano nei castra e nella fondazione di nuove città. Si caratterizzava per la regolare disposizione,
secondo un reticolo ortogonale, di strade, canali e appezzamenti agricoli destinati all'assegnazione a nuovi
coloni (spesso legionari a riposo). Ancora oggi, in alcune zone d'Italia il paesaggio della pianura è
determinato dagli esiti della centuriazione romana, con la persistenza degli elementi rettilinei (viabilità,
canali di scolo, divisione di proprietà) sopravvissuti all'evoluzione territoriale e spesso elementi fondativi
nell'urbanizzazione; ebbene il nostro territorio proprio per la presenza delle Partecipanze è ancora una
OTTIMA testimonianza storica di questa situazione.

Ecco perché siete tutti invitati alla:

CONFERENZA SABATO 23 APRILE, ORE 17,  
NELLA SALA DELLE COLONNE  

DELLA NOSTRA PARTECIPANZA AGRARIA: 
tenuta da Pierangelo Pancaldi sulla  

Viabilità Romana Nella Bassa Pianura tra Bologna e Modena 

Una ricostruzione 
 della  

centuriazione romana 

La realtà odierna 
 della centuriazione  
 nel nostro territorio 



NOTIZIE BREVI 

Presso il negozio 

OTESIA di COTTI TIZIANO 

a Sant’Agata Bolognese, in Largo Pepoli 
n° 7/9,  è possibile acquistare dei gadget 
con lo stemma dei cognomi Partecipanti, 

di cui diamo a lato un esempio.

IINN QQUUEESSTTOO VVOOLLUUMMEE,, PPUUBBBBLLIICCAATTOO DDAALLLLAA
<<<< BBOONNOONNIIAA UUNNVVEERRSSIITTYY PPRREESSSS >>>>

NNEELL GGIIUUGGNNOO 22001155 AA PPAAGG 221188,,
ÈÈ SSTTAATTOO IINNSSEERRIITTOO

FFRRAA LLEE OOPPEERREE DD’’AARRTTEE DDEELL TTEERRRRIITTOORRIIOO
BBOOLLOOGGNNEESSEE IILL NNOOSSTTRROO DDIIPPIINNTTOO

““LLAA TTRRIINNIITTÀÀ,, LLAA MMAADDOONNNNAA EE
SSAANNTT’’AAGGOOSSTTIINNOO””

AATTTTRRIIBBUUIITTOO AA GGIIAANN DDOOMMEENNIICCOO FFEERRRREETTTTII

Partecipanza Agraria di Sant’Agata Bolognese 
Via 2 Agosto 1980, n. 45  – 40019 Sant’Agata Bolognese

Tel. e Fax: 051.95.61.27 
e-mail: info@partecipanza.org

sito internet: http://www.partecipanza.org 

stampa:           iltorchiosgp.it


